23ma per annum, A

PERDONO
Signore, perdonaci se invece di cercare con umiltà il dialogo con chi ci ha offeso siamo pronti a denunciare la sua scelta davanti a tutti, dimenticando di usare prudenza e misericordia… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci abbiamo sempre troppa fretta di giudicare e di condannare chi non la pensa come noi, pretendendo che tu stia sempre dalla nostra parte… e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci neppure quando preghiamo siamo in vera sintonia con le persone che condividono la stessa fede… e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché le parole di Gesù sono esigenti, ma ci invitano a rinnovare il nostro modo di giudicare
Grazie, Signore Gesù, perché tu per primo sei pronto a perdonare e poi attendi anche il nostro perdono ai fratelli
Grazie, Spirito di vita, perché nella preghiera ci inviti a unire i nostri cuori e i nostri pensieri per cercare insieme la verità e la gioia
Uno stile nuovo
Come sarebbe vivace e ricca la comunità in cui si vivono questi insegnamenti di Gesù; che si tratti di famiglia, di comunità religiosa, di gruppo di amici, di associazione o movimento ecclesiale… queste parole, almeno quelle sulla correzione fraterna sono un messaggio chiaro per vedere che è possibile vivere quei legami di amore che avvertiamo fondamentali per la vita, desideriamo e riconosciamo non facili
Non facili, ma nemmeno impossibili, anche se non ci limitiamo ad una visione troppo felice della vita, dove i buoni sentimenti sono apprezzati e messi in atto da tutti, immagine che vediamo spesso in tante pubblicità dove sembra che basti un prodotto giusto per creare armonia tra le persone

Un’armonia importante, da costruire e da ri-costruire; un legame che ci è offerto come dono, tanto per gli affetti familiari, di amicizia, di legami nelle comunità che dal vangelo traggono origine e al Vangelo dovrebbero richiamarsi per non allontanarsi così che spesso possono apparire agli occhi di tanti come delle sonore smentite a ciò che si predica

Il perdono ricevuto e donato si fonda sulla preghiera, in cui ci si riconosce insieme con una storia che ci precede e va oltre a noi, e di cui noi possiamo diventare protagonisti di una parte; le nostre scelte e azioni sono come ruscelli che si gettano in un fiume, che anche noi alimentiamo, ma senza esaurirlo, e che noi condizioniamo, in bene o in male
Se siamo un torrente vivace, con acque limpide, fresche, pulite… il fiume godrà della salute; se noi stessi siamo stagnati, perché non disposti a dimenticare un torto subito, pronti a superare un’azione negativa ricevuta, allora anche il fiume comincerà a diventare una palude, da cui nessuno prende l’acqua per dissetarsi, e pian piano si perde il senso del fiume

Un torrente vivace perché l’acqua che ci è donata arriva dall’alto del ghiacciaio perenne: l’amore di Dio; è tesoro della storia di una comunità che è ben più ampia di noi stessi. Un torrente in cui si tolgono i sassi che eventualmente rallentano questo corso, bene attenti a non creare invece delle dighe che frenano e limitano lo scorrere delle acque. 

È dono di questa possibile comunione; ed è compito dell’uomo; di ogni uomo; tanto più se avverte il dono di essere amato da Dio e la bellezza di costruire con lui questo dono di amore, con la pazienza necessari dei piccoli gesti e con la forza che serve per chiedere e dare perdono 

Ci siamo riuniti davanti a te, o Padre, 

per cantare la nostra gioia per la risurrezione del Cristo,

riconoscendoci bisognosi della tua misericordia

perché non siamo in piena sintonia con tutti i fratelli,

che il Cristo ci ha donato 

con la sua Pasqua di morte e risurrezione.

Possiamo confidare di essere ascoltati

quando siamo uniti nel chiedere il dono dello Spirito,

confortati dalle promesse del tuo Figlio

che ci insegna la strada, lunga e faticosa, 

per ricostruire la comunione:

dono grande perché viene da te,

e insieme fragile se le nostre scelte lo possono spezzare.

Ci invita ad avere a cuore anche il fratello che ci ha offeso,

e di provare tutte le possibili strade per giungere alla pace,

che è insieme tuo dono e frutto della nostra risposta d’amore.

Mossi e sostenuti da questa fede,

insieme con la Chiesa in cammino con l’umanità,

uniti alle schiere degli angeli e dei santi 

gustiamo la gioia di cantare la tua lode: Santo…

